
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

  Foglietto Parrocchiale 30 Giugno - 07 Luglio 2013 - XIII^ Sett. del T.O.- Lit. Ore: 1^ Settimana 

Sabato 29 Giugno -  Sol. Santi Pietro e Paolo, Apostoli - (rosso) - 
ore 16.00: Confessioni - 
ore 19.00: Int. Offer. - D.a Zaninello Dina - D.i Balzo Italo, Pastorello Jolanda - D.i Gagliardi Ga-

briella, Graziella, Benvenuto - D.i Pietro e Regina - 
ore 20.00: Avis in Festa - Vedere Avviso nel retro del Foglietto. -                                                       

Domenica 30 Giugno 2013 - XIII^ Domenica del T. O. - (verde) - G. per la Carità del Papa -  
ore 09.30: Int. Offer. - D.i Lelio, Carlotta, Alessandro - 
ore 11.00: D.o Marchiotto Aldo - 30° D.a Efra Belluzzo - 
ore 18.00: S. Messa Parr.le - 

Lunedì 1° Luglio - Feria del T. O. - (verde) -  
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Ss. Anime del Purgatorio - 
ore 15.30: Grest Parrocchiale - (3^ Settimana) - 

Martedì 2 Luglio - Feria del T. O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int.Offer. - 
ore 08.00: Grest Parrocchiale - partenza per Novezzina vicina a Ferrara di Montebaldo. (ritorno ore 18.30).  

Mercoledì 3 Luglio -  S. Tomaso Apostolo - (rosso) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. - 
ore 15.30: Grest Parrocchiale - (2^ Settimana) - 

Giovedì 4 Luglio - Feria del T.O. - (verde) - 
ore 18.30: Recita delle Lodi e S. Messa - 30° D.o Donella Tolino - 
ore 15.30: Grest Parrocchiale   

Venerdì 5 Luglio - Feria del T. O. - (verde) - 
ore 09.30: Visita e Comunione agli Infermi. - 
ore 17.00: Preparazione chiusura Grest. 
ore 18.30: Chiusura del Grest Parrocchiale - S. Messa - Cena con i Ragazzi e Famiglie - Spettacolo finale -  

Sabato 6 Luglio -  Feria del T.O. - (verde) - 
ore 16.00: Confessioni - 
ore 19.00: D.a Zaninello Pia - 

Domenica 7 Luglio 2013 - XIV^ Domenica del T. O. - (verde) -  
ore 09.30: 30° D.o Meneghello Giuliano - 
ore 11.00: S. Messa Parr.le - 
N.B.: Ricordo che la S. Messa Vespertina della Domenica è sospesa nei mesi di Luglio e di Agosto -   

                                                                             AVVISI   PARROCCHIALI:  
- Chi desidera la Benedizione della Famiglia è pregato di segnalare sul quadernone alla porta della chiesa il nome e co-
gnome, l’indirizzo con il numero civico e il numero di telefono o cellulare -   

 
- Le Ss.te Messe indicate durante la settimana con Int. Offer.* in realtà sono senza intenzione. E forse i nostri Cari Def.ti 
attendono proprio questo. Il valore della Messa poi, non dipende dalla presenza ma dall’intenzione degli offerenti. -   

 
- Il Grest Parrocchiale si chiuderà Venerdì 05. 07. 2013 - (Vedi sopra) - 
 
- Così pure per il Camposcuola Parrocchiale, che si svolgerà in località Platano, vicino a Spiazzi, dalla Domenica 14 alla 
Domenica 21 Luglio 2013, per i ragazzi che vanno dall’età della 4^ Elementare fino alla 2^ Media - Per  l’iscrizione sa-
ranno distribuiti in tempo utile dei moduli da compilare da parte dei Genitori. Si ricorda che rimane l’obbligo per tutti di 
avere la tessera associativa del N.O.I. Anno 2013, per la copertura assicurativa.-  

 
- E’ scaduto il C.P.P. con l’ultima sessione del 24-06-2013. In Settembre, prima dell’avvio del Nuovo Anno Pastorale, si 
procederà all’elezione dei nuovi componenti, secondo le norme previste dallo Statuto Diocesano adattate alle situazioni 
delle diverse parrocchie. 

 
- Anche il C.P.A.E. è in scadenza. Spetta al Parroco, sentito il parere del C.C.P., riconfermarlo o rinnovarlo. 

Gesù: “Nessuno che met-
te mano all’aratro e si ..” 



Domenica XIII^ - Tempo Ordinario 
 
+ Dal Vangelo secondo Luca(9,51-62) 
 
Mentre stavano compiendosi i 
giorni in cui sarebbe stato elevato 
in alto, Gesù prese la ferma deci-
sione di mettersi in cammino verso 
Gerusalemme e mandò messag-
geri davanti a sé. Questi si incam-
minarono ed entrarono in un villag-
gio di Samaritani per preparargli 

l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiara-
mente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, 
i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: “Signore, vuoi che 
diciamo che scenda un fuco dal cielo e li consumi?”. Si vol-
tò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro 
villaggio.  
Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: “Ti 
seguirò dovunque tu vada”. E Gesù gli rispose: “Le volpi 
hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Fi-
glio dell’uomo non ha dove posare il capo”. 
A un altro disse: “Seguimi”. E costui rispose: “Signore, per-
mettimi di andare prima a seppellire mio padre”. Gli replicò: 
“Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e 
annuncia il Regno di Dio.”. 
Un altro disse: “Ti seguirò, Signore; prima però lascia che io 
mi congedi da quelli di casa mia”. Ma Gesù rispose: “Nes-
suno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro, è 
adatto per il Regno di Dio”. - Parola del Signore. - 
  
L’introduzione al tratto Evangelico mette in risalto come 
Gesù non ha esitazione ad affrontare quella che egli chia-
ma la sua “Ora”, cioè quella della Passione che lo attende a 
Gerusalemme, e vi si avvia deciso. 
Dio non si tira mai indietro ma quanto ha promesso lo man-
tiene ad ogni costo, perché, come dice S. Paolo, il suo a-
more per noi,non è “si” e “no” ma è “si”. Punto e basta. - 
Quando a noi, per le responsabilità  che abbiamo si pro-
spettano delle difficoltà, prendiamo paura e cerchiamo in 
tutti i modi di scansarle. Gesù ci dà l’esempio perché anche 
noi siamo fedeli fino in fondo. S. Paolo, di cui oggi ricorre la 
solennità insieme con S. Pietro, ci rassicura che nulla potrà 
separarci dall’amore di Cristo, e perciò nulla dobbiamo te-
mere per noi. 
Poi il Vangelo racconta tre casi di incontro di Gesù con de-
gli ammiratori, ai quali chiede una decisione radicale sulle 
scelte proposte nei suoi confronti. 
 
Il primo caso, è quello di uno che manifesta a Gesù il suo 
desiderio di seguirlo “dovunque vada”.  
Gesù lo avverte preventivamente che chi vuol seguirlo per il 
vangelo, deve “lasciare” tutte le sue sicurezze, e affidarsi 
totalmente alla volontà di Dio. 
 
Il secondo caso, parla di un tale chiamato da Gesù a “se-
guirlo”. Questi gli chiede di prendere un po’ di tempo per-
ché,colpito da grave un lutto di famiglia, deve rimandare la 
sua risposta dopo il funerale del padre. 
Anche qui, Gesù, non fa’ sconti. Non perché manchi del 
senso della pietà ma perché non bisogna dare spazio a 
eventuali ripensamenti.   
 
Il terzo caso, è quello di uno che vuol far sapere ai suoi che 
ha preso la decisione di “seguire” Gesù e così dare loro 
l’addio. Ma Gesù lo invita a non tornare a casa perché una 
sola è la cosa che conta, quella di mettere mano subito all’-
aratro, senza alcun indugio, per lavorare nel campo del Si-
gnore. - 

 - 29 Giugno: Solennità dei Ss. Apostoli Pietro e P aolo - 
 
Viene spontaneo pensare e pregare per il Papa Francesco, 
successore di Pietro, Vicario di Cristo e sommo Pastore del 
Popolo di Dio: la Chiesa. Oggi e Domani veniamo anche 
invitati a dare le offerte delle Ss. Messe per la carità del 
Papa, che a nome della Chiesa, sostiene tutte le necessità 
dei poveri fra i più poveri nel mondo. 
 
                    Un Papa di nome Francesco. 
 
A S. Francesco d’Assisi ha pensato il Papa quando gli han-
no chiesto quale nome avrebbe scelto per il suo pontificato. 
“Nomen, omen”, dicevano gli antichi Romani che noi oggi 
traduciamo: “Un nome e un programma”. 
 
Nell’immaginario collettivo Francesco rappresenta il Cam-
pione Cristiano innamorato di Cristo, che ne annuncia il 
Vangelo della semplicità, dell’umiltà, della fraternità, della 
pace, dell’amore al Padre, al creato, ai poveri.  
 
Francesco mandato a riparare la Chiesa di S. Damiano, 
simbolo della Chiesa universale, il Francesco, santo della 
“letizia”. 
 
Beh, mi pare che tutti questi tratti siano facilmente ricono-
scibili in Papa Francesco, sia nelle parole sia nei gesti. 
 
Una ventata nuova dello Spirito  nella Chiesa,  che dà una 
forte scossa alla Chiesa come quella data a Pentecoste 
alla casa dove si trovavano uniti in preghiera gli apostoli 
con Maria, la Madre di Gesù e della Chiesa.  
 
Un Vangelo che “Rivoluziona” e ridà speranza.  
 
Nel conclave, i cardinali, il 13 marzo scorso, hanno eletto 
come successore di Pietro, dopo la rinuncia di Benedetto 
XVI°, per motivi di salute, Jorge Mario Bergoglio, di origini 
Italo-Argentine, nato a Buenos Aires il 17 Dicembre 1936, e 
ordinato sacerdote nel 1969, Vescovo nel 1992, Cardinale 
dal 2001, e appartenente alla Compagnia di Gesù 
(Gesuiti). Fino all’elezione a Pontefice era  Arcivescovo 
della capitale Argentina. 
 
La sua figura, che si ispira a S. Francesco, ha fatto ritrova-
re la fede e la pratica cristiana a molte persone che si era-
no allontanate dalla Chiesa. 
 
Un Papa che invita ad andare come Gesù e come France-
sco alle “periferie esistenziali” della gente. Un Papa che fa 
sentire da vicino il cuore paterno di Dio per gli uomini, spe-
cialmente per gli ultimi. 
 
Un Papa che parla di un Dio che perdona sempre e di non 
stancarsi di chiedere perdono a Dio.  
 
Un Papa che dice che potere vuol dire servire. 
Quante volte ha ricordato che i ministri di Cristo non sono 
stati chiamati per pensare alla carriera ecclesiastica ma a 
servire in Cristo ogni uomo. 
 
Un Papa che ha detto che Pietro non aveva una Banca, 
ma aveva assai di più nella fede e nel ministero della Gra-
zia che Cristo gli aveva dato. 
 
Un Papa che grida ai giovani di non farsi rubare la speran-
za che il Vangelo porta ovunque nel mondo. 
 
Un Papa dallo spirito giovane che rincuora la Chiesa d’oggi 


